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Il sindacoLuigideMagistrisnonpuò
trascrivereneiregistridellostatocivi-
le del Comune diNapoli l’atto di na-
scita di Ruben, il bambino figlio di
due donne italiane che hanno con-
tratto matrimonio in Spagna.
Quell’atto - chedi fatto introducenel
sistema italiano il matrimonio tra
gay,andandooltreperchériconoscei
figli di una coppia omosessuale - è
nullo. Lo hamesso per iscritto il pre-
fetto di Napoli, Gerarda Pantalone,
che ieri sera ha scritto a deMagistris
ingiungendoglidi ritirareilprovvedi-
mento; senon lo farà, provvederàdi-
rettamente lei, dichiarando nulla la
trascrizione.
Nonèunscontroadalzozerotrail

rappresentante del governo e il pri-
mocittadino,macertamentesi tratta
diunaevidentecontrapposizione tra
iduechepurhannounbuonrappor-
topersonale.Tantobuonocheilprov-
vedimentoarrivatoperviaufficialein
Comune è stato poi ribadito a voce
dal prefetto, in serata, quandoha in-
contrato il sindaco allo stadio, seduti
insieme in tribuna per assistere alla
partitadelNapoli.
Il prefetto Pantalone ha spiegato

nella sua comunicazione ufficiale al
Comune che quell’atto va annullato
perduemotivi.Perchéilbambinode-
veavereunpadreeunamadresecon-

do la legge italia-
na e, quindi, non
si può apporre il
nomediunadelle
duedonneaccan-
to alla voce «pa-
dre» sul modello
dello stato civile,
dovendosi inten-
dereperpadreun
soggetto di sesso
maschile.Nonso-
lo. Va annullato
anche perché al

bambinoèstatodatoildoppiocogno-
me,lasommadiquellidiognunadel-
le due donne (Marta Loi e Daniela
Conte)chehannocontrattomatrimo-
nio inSpagna: talepraticaèvietata in
Italia. In buona sostanza, il prefetto
ha voluto sottolineare che la norma
italiana va rispettata e, in mancanza
di una variazione della stessa, non si
può liberamente interpretarla. La
«letturasoggettiva»dapartedideMa-
gistris è arrivata peraltro alla vigilia
della sentenza con cui il Consiglio di
Statohafortementefrenatosullapos-
sibilità del matrimonio tra omoses-
sualiinItaliaproprioperchénonpre-
vistodall’attualeordinamento.
La decisione del prefetto non era

scontata.Inquestigiornihaesamina-
tolaquestioneconisuoicollaborato-
ri, consultandosi anche con gli uffici
preposti del Viminale. La risposta a
quella cheèapparsa comeuna«pro-
vocazione» del sindaco è arrivata
chiaraeforte: laPantalonehaespres-
samenteprevistoche, incasodi inot-
temperanza di de Magistris, provve-
derà autononamente ad annullare
l’attodi trascrizione.Senza indugio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I genitori sono Marta e Daniela
Stop ai diritti finora acquisiti
con l’iscrizione all’anagrafe

«Sembra
quantomai
necessario,qualora
vi fosseancora
qualcunoche
nutrissedubbi,
colmareunvuoto
normativo
disciplinandoper
legge leunioni tra
personedello
stessosesso».Ad
affermarlo, inuna
nota,èNello
Formisano,
portavoce
parlamentare
dell'ItaliadeiValori.
«Esprimendo
solidarietàal
giudiceDeodato,
chehasolo fatto il
propriodovere
secondoscienzae
coscienza-spiega
Formisano-credo
cheadessosia
indifferibile la
necessitàdi
procedere in tempi
rapidisullamateria.
Idvsosterrà in
Parlamento i
provvedimenti,a
cominciaredalla
proposta-Cirinnà,
checimetteal
passoconglialtri
Paesieuropei»,
conclude inuna
notaFormisano.

Formisano (Idv)
«Mettere
subito mano
alla legge»

L’iter
Intervento
del Palazzo
di governo
se il primo
cittadino
non dovesse
provvedere

GerardoAusiello

Unbimbo«fantasma».Ènato,aBar-
cellona,maper l’Italia nonesiste.O
megliononesisteva, finché il sinda-
coLuigideMagistrisnonlohaiscrit-
toall’AnagrafedelComunediNapo-
li.ÈlastoriadelpiccoloRuben,figlio
di due genitori donne, sposate da
dieciannieresidenti inSpagna.Lui,
Ruben,èstatodatoalla luce il 3ago-
stoeperquasiduemesièrimasto in
un limbo, sospeso tra il dirittonatu-
raleequellopositivo.
Perlalegislazionespagnola,infat-

ti, il piccoloèconsiderato figlionato
dalmatrimonio tra le duemamme,
Marta Loi e Daniela Conte,ma non
ha potuto ottenere la cittadinanza
perchéledonnenonhannoilpassa-
porto spagnolo. Così le ragazze ini-
zianola lorobattaglia legale, seguite
passodopopassodall’avvocatoRaf-

faele Melis. Il tempo, però, stringe
perchéilpiccolohaurgentebisogno
di un pediatra, delle vaccinazioni e
di tutti i servizi che lo Stato assicura
aineonati legalmente riconosciuti e
cheaRubenvengononegati.Lagiu-
stizia farà il suo ricorso, si dicono le
donne per farsi coraggio, però nel
frattempo occorre trovare un’altra
soluzione, una strada più veloce da
percorrere. Così ad entrambe viene
inmentedi tentare la carta della re-
te.RaccontanolalorostoriasuFace-
bookeinpocheorelanotiziarimbal-
zadaunPaeseall’altro.Latvspagno-

laleinvitaalanciareunappellomen-
tre sui social network il passaparola
dilaga.Noncisonoprecedentispeci-
ficiperchéneglialtricasiriconosciu-
ti in Italia, a Torino e a Roma, una
delle due donne era straniera ed è
stata recepita la legge del Paese di
provenienza. In questo caso, inve-
ce,entrambe ledonnesono italiane
enonsembraesserciviad’uscita.Fi-
no a quando mamma Daniela, na-
poletana, si rivolge al suo sindaco
conunaletteraincuiripercorreiltra-
vagliato iter. De Magistris legge la
missivaedecidedioccuparsiperso-

nalmente del caso. Riunisce i suoi
collaboratori, consulta i legali
dell’Avvocaturamunicipale.Poitira
le somme. E, anche su richiesta del
Consolato generale d’Italia, sceglie
di tentare il saltonelbuiodisponen-
do la trascrizione all’Anagrafe con
una «forzatura» del sistema elettro-
nico. Nell’atto di nascita numero
482del 30 settembre2015 c’è scritto
«nome della mamma: Daniela; no-
medelpadre:Marta».
Ledonnesbarcanoall’ombradel

VesuvioecorronoaPalazzoSanGia-
comoperringraziareilprimocittadi-
no,cheleaccogliecomelaprimafa-
miglia, tutta italiana, nella quale a
un figlio sono riconosciute ufficial-
menteduemamme.Ladecisionesu-
scitasubitounpolverone,fibrillazio-
niepolemiche,spaccandol’opinio-
ne pubblica tra chi difende la fami-
glia composta da un uomo e una
donna e chi prende le difese delle
duedonne.PocheoredopolaPrefet-
turadiNapoli chiede al Comunegli
atti relativi all’iscrizioneall’Anagra-
fe di Ruben. Daniela eMarta non ci
stanno:«Siamocertechequestade-
cisione non potrà essere cancella-
ta». E invece in queste ore, alla luce
delverdettodelConsigliodiStato, la
certezza vacilla. Perché l’annulla-
mento delle trascrizioni dei matri-
moni omosessuali (nell’ultimo an-
no e mezzo a Napoli ne sono stati
registrati trenta) avrà come conse-
guenzainevitabileanchelacancella-
zionediRuben, chedi unmatrimo-
nioomosessualeè figlio.
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La storia

Il caso

Figlio di coppia gay, il prefetto stoppa il sindaco
Pantalone scrive a De Magistris e ordina la cancellazione: «L’atto di nascita è nullo»

Istituzioni Il prefetto di Napoli, Gerarda Maria
Pantalone, interviene sulla vicenda delle unioni
civili registrate da Palazzo San Giacomo

Quel bambino nato a Barcellona
adesso diventerà un «fantasma»


